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e anche tu sei convinto che la
triplice crisi, economica, sociale,
ambientale, impone profonde

trasformazioni di sistema, allora que-
sto messaggio è per te. E’ l’invito ad
aderire ad uno dei gruppi di discus-
sione, che stiamo cercando di far na-
scere in ogni parte d’Italia. Il tema è
come costruire una società capace di
garantire il benvivere a tutti, nel ri-
spetto dei limiti del pianeta. Un
obiettivo ambizioso, ma non impos-
sibile.
Magari sei già impegnato nei Bilanci
di giustizia, in un gruppo di acquisto
solidale, in un’associazione ecologi-
sta, in un comitato di resistenza loca-
le, in un consiglio comunale o nel
sindacato. Perciò siamo in difficoltà a
chiederti di sobbarcarti quest’ulterio-
re fatica. Ma non si può farne a me-
no: senza una bussola, senza un’idea
di società verso cui tendere, non si
può affrontare neanche la politica del
giorno per giorno.
E’ ormai certo che per ripristinare
l’equilibrio ambientale bisogna ridur-
re produzione e consumi, ma finché
il motore dell’economia rimane il
mercato, l’arresto della crescita può
comportare seri contraccolpi sociali.
Non a caso, pur con i dovuti distin-
guo, fra gli oppositori della riduzione
troviamo anche il sindacato e i parti-
ti di sinistra, preoccupati per i posti di
lavoro e il buon funzionamento del-
l’economia pubblica. Segno che que-
stione ambientale e questione sociale
sono due temi indissolubili, se affron-
tiamo l’uno senza preoccuparci del-
l’altro, non abbiamo futuro: saremo
sempre osteggiati da tutti o tutt’al più
derisi come dei don Chisciotte che
combattono contro i mulini a vento.
Tant’è Alex Langer diceva: «La con-
versione ecologica potrà affermarsi
solo se apparirà socialmente desidera-
bile».
L’unico modo per fare breccia nei
movimenti di massa, per avere la gen-
te con noi, è dimostrare che è possibi-
le coniugare sobrietà con piena occu-
pazione e sicurezze per tutti. Ma non
basteranno delle mere affermazioni
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di principio, la gente ha bisogno di
concretezza, vuole sapere come si ot-
tiene il miracolo. In breve, dobbiamo
elaborare delle proposte di riorganiz-
zazione economica e strategie di at-
tuazione, questa è la sfida che dobbia-
mo raccogliere. Una sfida difficile da
affrontare perché i nostri obiettivi
non si raggiungono con piccoli ritoc-
chi. Al contrario richiedono un capo-
volgimento culturale nel nostro mo-
do di concepire il rapporto con la na-
tura, i diritti, il lavoro, la tecnologia,
il mercato, la comunità, il benessere.
Richiedono una revisione profonda
del nostro modo di organizzare il
tempo, le città, la produzione, la sod-
disfazione dei bisogni, i rapporti so-
ciali, l’economia privata e l’economia
pubblica. In una parola richiedono il

ripensamento dell’intera architettura
economica e sociale, ma da dove co-
minciare per l’abbozzo del nuovo
progetto?
Si potrebbe rispondere che la funzio-
ne di studio e progettazione va dele-
gata agli economisti, dopo tutto loro
sono gli specialisti del settore. Ma
una simile soluzione sarebbe una
scorciatoia tanto illusoria quanto pe-
ricolosa. Illusoria perché gli economi-
sti, salvo eccezioni, sono troppo intri-
si di cultura mercantile. Da loro non
possono venire proposte che richie-
dono la capacità di lasciarsi contagia-
re da altre visioni del mondo, altri ap-
procci alla vita, di guardare la realtà
dalla prospettiva del benvivere inteso
come soddisfazione di tutte le dimen-
sioni umane, di trovare soluzioni che

tengono conto della complessità dei
bisogni, dei limiti del pianeta, dei di-
ritti delle generazioni che verranno.
Ma la delega agli economisti è anche
pericolosa, perché è l’antitesi della de-
mocrazia. Democrazia significa co-
mando di popolo, esiste solo se le de-
cisioni portanti, quelle che danno for-
ma alla società, sono prese da tutti.
Niente influenza la nostra vita più
dell’economia e niente è posto fuori
dal nostro controllo più dell’econo-
mia, segno che il potere non appartie-
ne al popolo, ma ai mercanti e al po-
tere finanziario, l’alfa e l’omega di
questo sistema.
Per necessità e per virtù, tocca a noi
tutti, senza distinzione di professio-
ne, titolo di studio, incarico pubbli-
co, provenienza culturale e politica,

tirare fuori una nuova idea di società
e tracciare un percorso per farla avan-
zare. E’ un compito che possiamo as-
sumerci, non richiede particolari atte-
stati scolastici, solo chiarezza politica
che si acquisisce con la discussione e
il confronto. Del resto non si parte da
zero, mentre alcuni hanno riflettuto
e scritto in proposito, altri hanno spe-
rimentato su piccola scala, le loro sug-
gestioni e esperienze possono costi-
tuire delle basi di partenza. Il nodo da
sciogliere, almeno in prima battuta, è
piuttosto di tipo organizzativo: dob-
biamo stabilire come attivare un pro-
cesso di elaborazione diffuso capace
di giungere a una sintesi condivisa.
L’esperimento è nuovo, non c’è da
meravigliarsi se il percorso non è tut-
to chiaro, l’importante è partire, stra-
da facendo capiremo come prosegui-
re il cammino. Il primo obiettivo è la
costituzione di gruppi di studio, ag-
gregazioni di poche persone che indi-
viduano i nodi, li affrontano, ipotiz-
zano soluzioni applicabili a piccola,
media e grande scala. Ci piacerebbe
che ne sorgessero centinaia, addirittu-
ra migliaia, trasversali e diffusi su tut-
to il territorio, piccoli gruppi che si
prendono un anno di tempo, o quel-
lo che serve, per ritrovarsi due o tre
volte al mese e discutere una traccia
condivisa a livello nazionale, una sor-
ta di sciame che lo stesso mese si con-
centra sullo stesso tema. Il tutto do-
tandosi di strumenti informatici per
mettere le conclusioni dell’uno a
confronto con quelle degli altri affin-
ché emergano assonanze, differenze,
divergenze. E più avanti realizzare de-
gli incontri regionali, addirittura na-
zionali, per dirimere i punti più con-
troversi, formulare una piattaforma
comune e mettere a punto delle stra-
tegie di transizione. Ma tutto questo
è già troppo avanti, al momento ci ac-
contentiamo di individuare chi con-
divide quest’ipotesi di lavoro ed ini-
ziare il cammino. Perciò invitiamo
chiunque voglia coinvolgersi in que-
sto percorso a comunicarcelo, scri-
vendo un messaggio a gruppidistu-
dio@cnms.it Basta anche un’adesione
telegrafica, l’importante è segnalare il
comune e la provincia in cui si abita.
A partire da questo censimento, ri-
contatteremo ogni persona per valu-
tare la possibilità di formazione dei
gruppi e stabilire, tutti insieme, come
proseguire il cammino. Attendiamo
fiduciosi le vostre adesioni per questa
nuova avventura di partecipazione
dal basso.

«Se anche tu sei convinto che
la triplice crisi, economica, sociale,
ambientale, impone profonde
trasformazioni di sistema, allora
questo messaggio è per te. E’ l’invito
ad aderire ad uno dei gruppi di
discussione che stiamo cercando
di far nascere in ogni parte d’Italia.
Il tema è come costruire una società
capace di garantire il benvivere
a tutti, nel rispetto dei limiti
del pianeta». Si può scrivere
a “gruppidistudio@cnms.it”
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Il Cnms di Pisa

Dal consumo 
critico all’altra 

economia

Francesco Gesualdi è un nome molto noto nel
mondo dell’altraeconomia: è il coordinatore del
Centro Nuovo Modello di Sviluppo (Cnms), un
piccolo centro studi nella campagna pisana, da do-
ve sono partite le campagne di pressione su Del
Monte, Nike e Chiquita per il riconoscimento dei
diritti dei lavoratori. Il Cnms è l’iniziatore in Italia
di quella analisi sugli acquisti che va sotto il nome
di “consumo critico”: dal 1996 edita la Guida al con-

sumo critico arrivata ormai alla sua quinta edizione.
Nella Guida viene data una lettura dei prodotti che
di solito non si trova sulle etichette: sono indagate
le principali aziende produttrici di beni di consu-
mo, dal punto di vista della loro trasparenza, del ri-
spetto dei lavoratori, dell’impatto sull’ambiente,
delle loro capacità di condizionare l’opinione pub-
blica.
Dopo anni di “militanza” fatta a partire dalla richie-

sta di cambiare i propri stili di vita, ora dal Centro
Nuovo Modello di Sviluppo parte l’iniziativa di un
dibattito, per arrivare a disegnare una nuova idea
di società. Il dibattito sarà  organizzato in rete e tro-
verà spazio su alcuni giornali tra cui Valori, Carta, 
Altraeconomia e Liberazione, per dare visibilità a tut-
to quel mondo che non ha rinunciato alla critica
dell’esistente e cerca di darsi degli strumenti per agi-
re.

Coniugare ecologia occupazione e sicurezza sociale. Ambizioso, ma possibile

E se il nuovo mondo
lo progettassimo 
tutti insieme?

> Nella foto piccola 

Francesco Gesualdi
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